
Di minori si parla sempre poco,
ma non per questo tra le fasce
più giovani mancano i proble-
mi. C’è ad esempio quello dell'
abbandono scolastico, soprat-
tutto da parte di chi frequenta le
scuole medie. Il rischio in questi
casi è di ritrovarsi con tanti ra-
gazzi senza nemmeno il diplo-
ma di scuola media.

Per discutere di questo pro-
blema la Comunità San Martino
al Campo, che da anni si occupa
di seguire i più giovani per fare
recuperare gli anni persi a scuo-
la con il progetto “Non uno di
meno”, organizza in collabora-
zione con il Comune (all'inter-
no del Piano di zona
2010-2012), le cooperative so-
ciali “La Quercia” e “2001 Agen-
zia sociale” e la rivista Animazio-
ne sociale, un convegno nazio-
nale sul tema dell'abbandono
scolastico dal titolo “Strategie di
re-esistenza” che si terrà merco-
ledì 14 novembre, non più co-
me inizialmente previsto nell'
aula magna del liceo Galilei ma
bensì al Mib. Un convegno di
ampio respiro dove si cercherà,
anche grazie ai risultati ottenuti
dal progetto “Non uno di me-
no”, di condividere le buone
pratiche, scambiarsi proposte e
creare una rete nazionale per
“inseguire” il più alto numero di
giovani possibile e riportarli all'
interno di un percorso di studi
istituzionale.

A partecipare al convegno, in
videoconferenza, anche il sotto-
segretario all'Istruzione Marco
Rossi Doria che parlerà delle po-
litiche messe in campo dal go-
verno per contrastare l'abban-
dono scolastico. Il dibattito sarà
suddiviso in tre parti: la prima ri-
guarderà la presentazione di
“Non uno di meno” con la proie-
zione di un video realizzato con
i ragazzi che hanno seguito il
progetto e curato da Davide
Skerlj e Fabrizio Plisco. Nella se-
conda parte si metteranno a
confronto altre esperienze, con
don Eugenio Brambilla della
Scuola popolare Grattosoglio di
Milano e Cesare Moreno del
progetto “Chance” di Napoli
con l'intervento di Paolo De Ste-
fani dell'Università di Padova
sul diritto alla scuola e alla citta-
dinanza. Infine si parlerà del di-
sagio dei ragazzi, del disagio a
scuola e di strategie possibili di
assunzione di responsabilità
collettive.

«È il primo convegno nazio-
nale che viene organizzato su
questi temi – ha detto l'assesso-
re alle Politiche sociali Laura Fa-
mulari – anche grazie agli ottimi
risultati che abbiamo raggiunto
finora con tanti ragazzi che han-
no recuperato terreno perduto.
Tra gli obiettivi c'è anche quello
di coinvolgere sempre più diri-
genti scolastici per costruire un
percorso comune». (i.gh.)

di Corrado Barbacini

Fulminato da un malore men-
tre si trova a bordo dell’autobus.
È successo ieri mattina attorno
alle 6.45. L’autoveicolo della li-
nea 18 era appena arrivato in
piazza Goldoni.

La vittima è un uomo di 69 an-
ni del quale non sono state rese
note le generalità ma solo le ini-
ziali, E.Z.. Si è saputo che era già
sofferente da tempo di una car-
diopatia come hanno potuto ve-
rificare i sanitari del 118 giunti
in breve tempo su chiamata del
conducente del mezzo della Tri-
este Trasporti. Il quale ha subito
bloccato il mezzo.

Nel bus che era diretto verso
piazza Tommaseo ci sono state
scene di panico. A bordo - da
quanto appreso dalla stessa Tri-
este Trasporti - c’era una venti-
na di persone. All’improvviso il
passeggero che era seduto a me-
tà dell’autobus, dopo aver emes-
so un gemito e aver portato le
mani sul torace, si è accasciato
sul pavimento. Chi era vicino a
lui ha tentato invano di soccor-
rerlo. Qualcuno ha urlato, «Pre-
sto, presto, c’è uno che sta ma-
le».

In breve sono arrivarti i sani-
tari del 118. Hanno cercato di
rianimarlo con un massaggio
cardiaco e lo hanno sottoposto
a terapia d’urgenza. Ma pur-
troppo non c’è stato nulla da fa-
re. Il cuore non è più riuscito a
riprendersi.

Intanto gli altri passeggeri -
sconvolti per l’accaduto - sono
stati fatti scendere dall’autobus
in piazza Goldoni.

Nel frattempo è giunta una
pattuglia della Polizia locale e
poi ancora l’ispettore inviato
dalla sala controllo dell’azienda

pubblica di trasporti. Il decesso
- secondo il medico del 118 - è
da attribuirsi a cause naturali. Si
tratterebbe appunto di un pro-
babile infarto. Che è sopravve-
nuto all’improvviso mentre l’uo-
mo era all’interno dell’autobus,
tra gli altri passeggeri.

Addolorato per l’accaduto il
direttore dell’azienda Piergior-
gio Luccarini. «I conducenti dei
mezzi - dice - sono addestrati a
prestare soccorso ai passeggeri.
In questo caso il guidatore ha
correttamente chiamato il 118.
E i soccorsi sono stati velocissi-
mi, anche se purtroppo vani».

Qualche anno fa una donna
era morta per un improvviso
malore su un bus della linea 20
diretto a Muggia. Una passegge-
ra l'aveva osservata per un paio
di volte. Qualcosa strideva nella
posizione del corpo che sembra-
va innaturale. Un altro passeg-
gero, un ragazzo, si era avvicina-
to alla poltroncina, le aveva sfio-
rato con delicatezza un braccio
e aveva dato subito l'allarme.
Un attimo dopo l'autista del bus
aveva fermato il mezzo in piaz-
za Foraggi e si era messo in con-
tatto con il centro radio.
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MERCOLEDÌ UN CONVEGNO

Abbandono scolastico
Come contrastarlo

Fulminato da un malore
Muore a bordo del bus
L’uomo di 69 anni stava viaggiando di primo mattino sulla 18 verso le Rive
Il mezzo si è fermato in piazza Goldoni. Inutili i tentativi di soccorso del 118

Bus in piazza Goldoni
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